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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Come è noto, nel
nostro Paese viene commesso un ingente
numero di furti e di rapine contro il
patrimonio, correttamente percepito in
crescita. Infatti, complessivamente, tali
reati sono in aumento negli ultimi anni,
nonostante l’impegno profuso da tutte le
Forze dell’ordine nell’arginare la macro-
criminalità e la microcriminalità. Si tratta
di un numero di delitti prossimo ai 6
milioni ogni anno.

A questo numero elevato occorre ag-
giungere una indefinita percentuale di de-
litti che non giunge mai a essere oggetto di
indagine da parte delle procure, presumi-
bilmente per la sfiducia delle vittime nei
confronti delle istituzioni preposte a con-
trastarli (e anche per sottrarsi ad ipotiz-
zabili ritorsioni, specialmente in alcune
zone del territorio nazionale).

L’inefficace contrasto della criminalità,
nonostante l’abnegazione delle Forze del-

l’ordine, produce nei cittadini, oltre che un
senso di insicurezza, anche una profonda
sfiducia nelle istituzioni.

Per affrontare e risolvere l’annoso pro-
blema della sicurezza occorre dunque pre-
liminarmente scomporne le due compo-
nenti – da una parte, l’aumento della
criminalità esistente e, dall’altra, la paura
di essa da parte del cittadino comune – e,
quindi, agire su entrambe, proponendo
delle strategie. Pertanto emergono l’impor-
tanza di formare una volontà politica tesa
ad affrontare i problemi e la necessità di
ricercare le soluzioni più adeguate. Inoltre,
pur senza voler colpevolizzare il cittadino
che subisce passivamente un reato, corre
l’obbligo di sottolineare come spesso la
vittima non ponga in opera nemmeno
quelle misure di prevenzione che spesso
hanno costi inferiori rispetto al danno
subı̀to in caso di azione delittuosa nei suoi
confronti.
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Di certo, non è stata sufficiente a
risolvere il problema della criminalità la
pur doverosa emanazione del decreto-
legge 15 dicembre 1979, n. 626, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 febbraio
1980, n. 23, con il quale è stato istituito il
Comitato nazionale dell’ordine e della si-
curezza pubblica ed è stato organizzato
l’esercizio delle attribuzioni di coordina-
mento e di direzione unitaria in materia di
ordine e di sicurezza pubblica.

È perciò opportuno introdurre in Italia
una normativa che permetta di contra-
stare più efficacemente la criminalità, at-
traverso una fattiva collaborazione con gli
istituti di vigilanza e di investigazione
privata che, come è noto, il più delle volte
sono costituiti da personale proveniente
dalle Forze dell’ordine.

Tale normativa consentirà, in partico-
lare, a tutti i cittadini di sentirsi respon-
sabilizzati in prima persona per quanto
concerne la commissione dei delitti che
violano la loro sicurezza individuale,
poiché darà loro l’opportunità di attivarsi
con i loro mezzi al fine di scoraggiare il
compimento dell’azione criminosa.

Questa opportunità, già rinvenibile
nella previsione normativa contenuta nel-
l’articolo 2087 del codice civile (che pre-
vede che « L’imprenditore è tenuto ad
adottare nell’esercizio dell’impresa le mi-
sure che, secondo la particolarità del la-
voro, l’esperienza e la tecnica, sono ne-
cessarie a tutelare l’integrità fisica e la
personalità morale dei prestatori di lavo-
ro »), può essere ulteriormente estesa, dal
momento che le azioni criminose spesso
coinvolgono i lavoratori dipendenti, i
clienti e i titolari degli esercizi commer-
ciali, oltre che colpire le abitazioni private.
Questi sono eventi che hanno rilevanza
sociale soprattutto sotto il profilo dell’or-
dine e della sicurezza pubblica.

La sicurezza delle città è, infatti, un
nuovo e moderno diritto di cittadinanza e
si realizza attraverso un insieme com-
plesso di attività tutte finalizzate a innal-
zare la qualità della vita dei cittadini. Ad
essa dovrebbero concorrere, ognuno per la
sua parte e in forte sinergia, il Governo
nazionale, le regioni, le province, i comuni

e le forze sociali. Al Governo dovrebbero,
competere l’ordine pubblico e la repres-
sione della criminalità comune e organiz-
zata, alle regioni, alle province e ai comuni
la qualificazione e lo sviluppo del rispet-
tivo territorio.

Il tema della sicurezza è, quindi, un
nodo centrale nel governo delle città, cui
le istituzioni sono chiamate a rispondere
con politiche nuove. Né è possibile limi-
tarsi alle disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 733, e succes-
sive modificazioni, ormai obsolete e ina-
datte a regolamentare la sicurezza privata
in un contesto sociale, economico e tec-
nologico totalmente differente.

Improrogabile appare dunque l’appro-
vazione di una nuova normativa, che con-
sentirà, tra l’altro, di impiegare gli agenti
di sicurezza in molti compiti ora di esclu-
siva competenza delle Forze di polizia, le
quali potranno, in seguito all’alleggeri-
mento delle proprie attuali incombenze,
dedicarsi maggiormente alla lotta contro la
criminalità.

A tale fine, con la presente proposta di
legge si istituisce presso il Ministero del-
l’interno una Commissione permanente
per la prevenzione dei crimini e per la
sicurezza privata. A tale Commissione do-
vrebbe essere, in particolare, demandato il
compito di vigilare sull’attuazione della
legge e di incentivare il ricorso alla vigi-
lanza privata, anche al fine di regolariz-
zare una situazione di fatto già esistente
nel nostro Paese, ma legalmente non ri-
conosciuta.

La presente proposta di legge, compo-
sta da diciotto articoli, ha, in sintesi, lo
scopo di fornire un quadro normativo
certo (istituendo un servizio in supporto
alle Forze dell’ordine), di disciplinare tutti
gli interventi in difesa della sicurezza dei
cittadini nel rispetto anche degli altrui
diritti e di uniformare non solo tutte le
iniziative regionali già esistenti che, al
momento, risultano scoordinate tra loro,
ma anche di adeguare la normativa na-
zionale a quella dei numerosi Stati europei
ed extraeuropei che, già da alcuni decenni,
stanno operando in tale direzione.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni generali).

1. Ad ogni persona è riconosciuto il
diritto di vivere senza subire offese alla
propria incolumità fisica e ai propri beni
legittimamente posseduti ed è altresı̀ at-
tribuito il dovere di non agevolare il com-
pimento di reati attraverso comportamenti
attivi od omissivi e di contrastare tali reati
nei modi previsti dalla presente legge.

2. Chiunque può destinare guardie pri-
vate alla vigilanza e alla sicurezza delle
persone e dei beni.

ART. 2.

(Commissione permanente per la preven-
zione dei crimini e per la sicurezza privata).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituita, senza oneri per lo Stato, una
Commissione permanente per la preven-
zione dei crimini e per la sicurezza pri-
vata, di seguito denominata « Commissione
permanente », con il compito di:

a) verificare la corretta attuazione
della presente legge da parte di tutti i
soggetti interessati;

b) proporre modifiche delle procedure
e dei regolamenti vigenti in materia di sicu-
rezza privata in relazione al mutare delle
condizioni e delle conoscenze tecniche;

c) incentivare il ricorso alla vigilanza
privata in rapporto allo sviluppo sociale ed
economico dei territori, all’entità della
popolazione e all’incidenza dei reati con-
tro il patrimonio;

d) proporre l’adozione di nuove tipo-
logie di servizi di sicurezza privata;

e) promuovere l’adozione di provve-
dimenti e di sanzioni in relazione al com-
pimento di fattispecie criminose definite;
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f) curare la tenuta e l’aggiornamento
dell’Albo nazionale degli agenti di sicu-
rezza di cui all’articolo 3;

g) approvare le norme di sicurezza
anticrimine adottate dagli istituti di vigi-
lanza e di investigazione privata.

2. La Commissione permanente è com-
posta da sette membri e, in particolare:

a) da un rappresentante del Ministero
dell’interno;

b) da un rappresentante delle prefet-
ture - uffici territoriali del Governo;

c) da un rappresentante delle que-
sture;

d) da un rappresentante dell’Arma
dei carabinieri;

e) da un rappresentante del Corpo
della guardia di finanza;

f) da un rappresentante dei titolari
degli istituti di vigilanza e di investigazione
privata iscritti all’Albo nazionale di cui
all’articolo 4;

g) da un rappresentante degli agenti
di sicurezza.

3. La Commissione permanente sovrin-
tende e certifica i corsi di formazione di
cui all’articolo 4.

4. La Commissione permanente deli-
bera a maggioranza dei suoi membri e
organizza la sua attività in conformità a
quanto disposto dalla presente legge.

5. Gli oneri per il funzionamento della
Commissione permanente, determinati con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e della difesa, sono posti a carico
dell’Albo nazionale di cui all’articolo 3.

ART. 3.

(Albo nazionale degli agenti di sicurezza.
Ordini professionali).

1. È istituito l’Albo nazionale degli
agenti di sicurezza, di seguito denominato
« Albo », al quale sono iscritti tutti gli
istituti di vigilanza e di investigazione in
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regola con le disposizioni della presente
legge.

2. L’Albo è diviso in due sezioni:

a) la prima sezione comprende gli
agenti di sicurezza;

b) la seconda sezione comprende gli
agenti di sicurezza titolari di istituto di
vigilanza e di investigazione privata.

3. Per ogni iscritto alla prima sezione
dell’Albo devono essere indicati il nome, il
cognome, la data di nascita, il comune di
residenza o domicilio e il luogo dove si
svolge l’attività. Per ogni iscritto alla se-
conda sezione devono essere indicati, oltre
a quanto previsto dal periodo precedente,
anche la società, la ragione o la denomi-
nazione sociale, il tipo di società, la sede
statutaria e le eventuali sedi secondarie,
nonché i nominativi dei legali rappresen-
tanti e dei preposti, anche se non soci,
all’attività di investigazione.

4. L’iscrizione all’Albo è obbligatoria
per l’esercizio della professione di agente
di sicurezza.

5. L’iscrizione all’Albo è subordinata
alla frequenza ai corsi di formazione di
cui all’articolo 4 e al superamento di un
esame finale presso la Commissione tec-
nica esaminatrice di cui all’articolo 5.

6. Agli iscritti all’Albo è consentito
esercitare la professione su tutto il terri-
torio nazionale.

7. In relazione ai servizi di cui all’ar-
ticolo 10, comma 2, sono istituiti gli Ordini
nazionali professionali degli agenti di si-
curezza, articolati in ordini provinciali ai
quali gli agenti di sicurezza sono iscritti in
base al comune di residenza.

8. I Consigli degli Ordini nazionali di
cui al comma 7 stabiliscono:

a) l’entità della quota associativa;

b) i compensi spettanti ai propri
iscritti;

c) i tariffari per le prestazioni
esterne;

d) i provvedimenti disciplinari nei
confronti dei propri iscritti.
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9. I Consigli degli Ordini nazionali di
cui al comma 7 verificano, altresı̀, l’assol-
vimento dell’obbligo formativo da parte
dei propri iscritti e, in caso di inosser-
vanza di tale obbligo, procedono ad ac-
certarne le cause, ai fini dell’eventuale
applicazione di sanzioni disciplinari.

ART. 4.

(Corsi di formazione
per agente di sicurezza).

1. I corsi di formazione per agente di
sicurezza sono organizzati dai Consigli
degli ordini provinciali di cui all’articolo 3,
comma 7, sotto il controllo della Commis-
sione tecnica esaminatrice di cui all’arti-
colo 5.

2. I corsi di formazione devono avere
durata minima di tre mesi e massima di
sei mesi.

3. Al termine dei corsi di formazione,
gli aspiranti agenti di sicurezza sono sot-
toposti a un esame finale teorico-pratico
per l’iscrizione all’Albo, vertente sulle se-
guenti materie:

a) elementi di diritto penale e di
procedura penale;

b) princı̀pi sull’attività di pubblica
sicurezza;

c) nozioni di primo soccorso;

d) tecnica di difesa personale;

e) guida sicura e veloce di autoveicoli
e di motoveicoli;

f) tiro dinamico;

g) relazioni con il pubblico;

h) elementi di tecnica delle teleco-
municazioni.

ART. 5.

(Commissione tecnica esaminatrice).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituita una Commissione tecnica esami-
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natrice, con oneri posti a carico dell’Albo,
avente il compito di accertare l’acquisi-
zione della preparazione di base necessa-
ria da parte degli aspiranti agenti di si-
curezza.

2. La Commissione tecnica esamina-
trice riceve le domande di ammissione
all’esame finale di cui all’articolo 4,
comma 3.

3. La Commissione tecnica esamina-
trice, al fine di assicurare la trasparenza
amministrativa nell’ambito del procedi-
mento, stabilisce preventivamente i criteri
e le modalità di valutazione delle prove
dell’esame finale di cui al comma 2, da
formalizzare nei relativi verbali, per l’as-
segnazione dei punteggi da attribuire alle
singole prove.

ART. 6.

(Requisiti).

1. Ai fini dell’ammissione all’esame di
cui all’articolo 4, comma 3, ciascun can-
didato deve essere in possesso dei seguenti
requisiti:

a) essere cittadino italiano o citta-
dino di uno degli Stati membri del-
l’Unione europea ovvero, in mancanza del
requisito della cittadinanza, essere resi-
dente nel territorio della Repubblica ita-
liana, a condizione che analogo tratta-
mento sia applicato nei Paesi di origine
a favore dei cittadini italiani, salvo il caso
degli apolidi;

b) godere dei diritti civili;

c) idoneità psico-fisica;

d) assenza di condanne in via defi-
nitiva per reati violenti non colposi;

e) abilitazione all’uso delle armi ri-
lasciata dai competenti organi iscritti al
Tiro a segno nazionale;

f) non essere stato dichiarato falli-
to, salvo che sia intervenuta la riabilita-
zione.
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ART. 7.

(Autorizzazione).

1. Per l’esercizio dell’attività di sicu-
rezza privata è necessaria un’apposita au-
torizzazione.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1
è rilasciata dalla Commissione permanente
tenuto conto dei requisiti personali del
richiedente, dell’idoneità e dell’efficacia
dello svolgimento dell’attività nonché della
situazione della sicurezza pubblica esi-
stente sul territorio di riferimento.

3. L’esercizio dell’attività di sicurezza
privata può essere svolto in forma indivi-
duale o societaria.

4. I soggetti in possesso di un titolo
autorizzatorio all’esercizio dell’attività di
sicurezza privata rilasciato prima della
data di entrata in vigore della presente
legge, sono iscritti di diritto all’Albo na-
zionale.

5. Possono ottenere l’autorizzazione
per l’esercizio di un istituto di vigilanza e
di investigazione privata coloro che:

a) sono iscritti all’Albo;

b) sono cittadini di uno Stato mem-
bro dell’Unione europea;

c) hanno la capacità di obbligarsi e
non sono falliti;

d) non hanno riportato condanne, an-
corché non definitive, per delitto non col-
poso e non risultano essere stati destinatari
di una misura di prevenzione, anche inter-
dittiva o patrimoniale, o di sicurezza perso-
nale, salvi gli effetti della riabilitazione;

e) documentano il possesso di strut-
ture e mezzi tecnici adeguati allo svolgi-
mento dell’attività;

f) indicano la sede legale e la sede
operativa dell’istituto.

ART. 8.

(Validità e revoca dell’autorizzazione).

1. L’autorizzazione per l’esercizio di un
istituto di vigilanza e di investigazione
privata rilasciata ai sensi dell’articolo 7 ha
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validità annuale ed è rinnovata automati-
camente per un pari periodo, a condizione
che non intervengano mutamenti nei pre-
supposti dello stesso atto autorizzatorio.

2. L’autorizzazione può essere revocata
quando:

a) vengono a mancare i requisiti
previsti dalla presente legge;

b) l’istituto di vigilanza e di investi-
gazione privata non adempie a rilevanti
compiti di sicurezza ad esso spettanti;

c) emerge una violazione grave e
reiterata degli obblighi connessi all’auto-
rizzazione.

ART. 9.

(Riqualificazione professionale).

1. Gli istituti di vigilanza e di investi-
gazione privata provvedono alla forma-
zione e all’aggiornamento degli agenti di
sicurezza privata assunti, anche a tempo
determinato, mediante:

a) la partecipazione, tre volte al-
l’anno, ad appositi corsi di addestramento
presso i poligoni del Tiro a segno nazio-
nale utilizzando le armi in dotazione o
analoghi modelli e, una volta all’anno, a
corsi di addestramento per tiro dinamico;

b) lo svolgimento, ogni due anni, di
corsi di qualificazione professionale al fine
di aggiornare le conoscenze, di svolgere
prove tecniche e di difesa personale e di
effettuare prove psico-attitudinali. I dipen-
denti inidonei sono assegnati, ove possi-
bile, ad altre mansioni.

2. I corsi di cui al comma 1 sono tenuti
da personale docente delle materie di cui
all’articolo 4, comma 3, ad esclusione della
materia relativa a nozioni di primo soc-
corso il cui insegnamento è affidato ad
apposito personale autorizzato dal Mini-
stero della salute.
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3. Gli iscritti all’Albo che svolgono
l’attività in forma individuale sono soggetti
ai medesimi obblighi di formazione e di
aggiornamento previsti dal comma 1.

ART. 10.

(Funzioni).

1. Gli istituti di vigilanza e di inve-
stigazione privata esercitano le attività di
prevenzione e di contrasto dei crimini
contro la persona e contro la proprietà
per il tramite dei propri agenti di sicu-
rezza.

2. I servizi svolti dagli agenti di sicu-
rezza si distinguono in:

a) servizi di sicurezza;

b) servizi di vigilanza;

c) servizi di tutela;

d) servizi di investigazione.

3. L’agente di sicurezza può espletare
uno o più servizi dopo aver partecipato a
corsi di specializzazione e a un esame per
ciascuna tipologia di servizio.

ART. 11.

(Doveri).

1. L’agente di sicurezza con rapporto di
lavoro dipendente, anche a tempo deter-
minato, con un istituto di vigilanza e di
investigazione privata, ha l’obbligo di:

a) osservare le norme di sicurezza
anticrimine impartite dall’istituto e appro-
vate dalla Commissione permanente;

b) utilizzare correttamente gli im-
pianti e i sistemi di sicurezza anticrimine
e compiere tutte le operazioni di propria
competenza necessarie a mantenerli effi-
cienti segnalando tempestivamente agli or-
gani competenti ogni loro malfunziona-
mento;
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c) segnalare alle Forze dell’ordine il
verificarsi di ogni reato, direttamente in
caso di flagranza o di urgenza e per il
tramite dei superiori gerarchici negli altri
casi.

ART. 12.

(Tesserino e placca metallica).

1. All’atto dell’iscrizione all’Albo,
l’agente di sicurezza presta giuramento
davanti al prefetto della provincia compe-
tente per territorio, il quale rilascia allo
stesso un tesserino e una placca metallica,
conformi ai modelli approvati con decreto
del Ministro dell’interno, idonei ad atte-
stare la qualità e l’identità personali del
titolare.

2. Il tesserino di cui al comma 1 reca
l’indicazione del nome, cognome, luogo e
data di nascita e luogo di residenza, ov-
vero, se diverso, di domicilio, ed è corre-
dato di fotografia.

ART. 13.

(Porto d’armi).

1. La nomina ad agente di sicurezza
comporta il rilascio del porto d’armi.

2. L’agente di sicurezza non è soggetto
a limitazione nella detenzione delle armi
leggere e delle relative munizioni, ma deve,
qualora richiesto, dimostrarne la buona
custodia.

3. L’agente di sicurezza può portare
con sé un’arma leggera individuale anche
al di fuori dell’ambito del servizio coman-
dato.

4. L’agente di sicurezza è responsabile
del corretto funzionamento delle armi a
sua disposizione, che devono sempre cor-
rispondere alle caratteristiche tecniche cui
sono state omologate.

5. La revoca del porto d’armi è disposta
al venire meno dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 6 e ha valore su tutto il territorio
nazionale.
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ART. 14.

(Mezzi di segnalazione).

1. Al fine di prevenire delitti contro
l’incolumità delle persone, previa apposita
autorizzazione del Ministro dell’interno, ai
titolari dell’autorizzazione di cui all’arti-
colo 7 può essere consentito l’utilizzo,
durante il sevizio, di dispositivi luminosi
intermittenti fissi e mobili a bordo dei
mezzi di trasporto e di apposite palette
segnaletiche.

2. Il Ministero dell’interno stabilisce,
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i colori da
utilizzare per i dispositivi e per le palette
di cui al comma 1, uguali per tutto il
territorio nazionale ma diversi da quelli in
uso alle Forze dell’ordine.

ART. 15.

(Uniforme).

1. Gli agenti di sicurezza privata svol-
gono la loro attività facendo uso di divise
conformi al modello approvato con appo-
sito decreto del Ministro dell’interno.

2. Le divise di cui al comma 1 sono
uguali per tutto il territorio nazionale.

ART. 16.

(Rapporto con le Forze dell’ordine).

1. L’agente di sicurezza, nell’esercito
della sua attività, può rivestire, se auto-
rizzato dal prefetto territorialmente com-
petente, per periodi di tempo limitato e
per motivi di ordine pubblico, la qualifica
di incaricato di pubblico servizio.

ART. 17.

(Mezzi di trasporto pubblici).

1. L’agente di sicurezza è tenuto a
sottoscrivere un abbonamento annuale ai
mezzi pubblici il cui importo è stabilito
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dal prefetto territorialmente competente,
d’intesa con le società di trasporto locali,
e comunque in misura non superiore al 70
per cento della tariffa maggiormente age-
volata. Dall’attuazione del presente comma
non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2. Qualora i minori introiti conse-
guenti all’applicazione di tariffe agevolate
ai sensi del comma 1 e gli eventuali
maggiori oneri di esercizio non risultino
compensati dalle maggiori entrate deri-
vanti dall’incremento del numero degli
abbonati, la differenza è posta a carico
degli Ordini professionali competenti di
cui all’articolo 3.

ART. 18.

(Contratti concernenti prestazioni atipiche).

1. Data la particolare natura delle pre-
stazioni professionali dell’agente di sicu-
rezza, egli può sottoscrivere con uno o più
istituti di vigilanza e di investigazione
privata o con soggetti privati contratti
concernenti prestazioni professionali ati-
piche per periodi da un minimo di quin-
dici fino a un massimo di centocinquanta
giorni all’anno, purché il corrispettivo pre-
visto sia di importo inferiore a 50.000 euro
annui lordi.
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